
C'èunacittà inItaliaposta nelle
regionioccidentali chiamata
Patavio.Diconocheessa sia
statafondata dal troiano
Antenore,quando egliriuscìa
scamparealla morte dopola
conquistadiTroiadapartedei
Greci[…].Accanto a Patavioc'è
unacittà dinome Vicenza,
vicinoallaquale scorreun
fiumechiamato Ereteno, il
qualeattraversa unnonpiccolo
trattodipianura primadi
sfociarenell'Eridano edi
confonderele sueacque inquel
fiume.

Nelleacque dell'Eretenosi
trovano anguillegrossissimee
digranlunga piùgrassedi
quelledeglialtri fiumi.Ecco
comesi catturano.Il pescatore
sisiedesulla sporgenza diuna
roccia, inunluogo a forma di
baia, là dovela correntesi
allargamaggiormente; oppure
simette asedere suun albero
cheviolenteraffiche divento
hannosradicato eabbattuto
pressola riva;epoichéètutto
marcito,non valela pena di
farlo apezzie dibruciarlo.Il
cacciatoredianguille, dunque,
dopoessersiseduto,prende
l'intestinodiunagnellomolto
grasso,ucciso difresco,egetta
unadelledue estremitàin
acqua,facendoinmodo chegiri

susestesso neigorghi delfiume;
tieneinmanol'altro capoelo
introduceinun pezzodicanna
lungoquantol'elsadiuna spada.
Leanguille notanosubito
quell'esca: l'intestinoèinfattiper
lorounghiottocibo.

Edecco chelaprima anguillasi
avvicinaa bocca spalancata,
spintadalla fame,eaffonda
nell'escai dentiricurvi,che
essendosimiliadami lascianoa
fatica lapresa;essa salta
continuamentee cercadi
trascinareinbassoil budello.A
questopuntoil pescatorechesiè
accortodell'agitarsidell'intestino
alquale l'anguillaèormai
attaccata,si poneinbocca la
cannanellaqualeèinserita
l'estremitàdell'escaesoffiando
contutta lasua forza fa inmodo
cheilfiato chevi immettegonfi e
ingrossil'intestino.Esso arriva
scivolando, finoall'anguilla, le
riempied'aria la faringeela testa,
bloccandoil respiro. Non potendo
piùrespirare,néestrarrei denti
conficcatinell'esca, l'anguilla
muoresoffocata, ecosìviene
catturatagraziealla triplice
azioneconcomitante dell'esca,
dell'ariasoffiata edellacanna.
Conquestosistema la pesca è
abbondante.

(Traduzione diFrancesco
Maspero,BUR,euro 20)
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AUTOREINGRECO
Elianonacque evissenel
Laziotrail 170eil 230
d.C..Crebbequindi sotto l'
imperatoreCommodo,
quellodel film“Il
gladiatore”. Sappiamo con
certezzache frequentòa
Romailcircolo culturale
dell'intelligentee colta
imperatriceGiulia Domna,
mogliedi SettimioSevero.
Lasuaopera più
importante,conservatasi
integralmente,èil “De
Naturaanimalium”,ampia
edisomogenea
miscellaneascanditain17
libri,a loro voltasuddivisi
incapitoli.Essa è scrittain
greco.Eliano era
“archiereus”,cioè sommo
sacerdote;coltivava
intensamenteilconcetto
filosoficodella saggezza
dellaNatura,opponendosi
alladottrinastoicache, nel
suoantropocentrismo,
asseriva come glidei
avessero creatoglianimali
permetterlialservizio
dell'uomo.PerEliano
invece tuttiglianimali
hannouna loro precisa
identità,individualee
collettiva,possedendo
virtùe vizipropri di
ognunoe della speciecui
appartengono;di essi-o
attraversole notizieche
sudiessi riuscivaa
raccogliere- loscrittore
cercadi penetrare, aldi là
dell'aspettofisico, spesso
descrittopuntualmente,
anchel'"interiorità"e
talvoltala"psicologia"
comportamentale.

Fernando Rigon

Leescursioninotturnepost-te-
levisive su testi classici greci e
latini, quando sono sistemati-
che, possono riservare incon-
tri sorprendenti. Ben oltre la
mezzanotte, ormai al confine
delsonno,sipuòcrederedista-
re già sognando se ci si imbat-
te nel nome della città di Vi-
cenzainuntestoscritto ingre-
coall'iniziodelIIIsecolo.L'au-
tore del ponderoso trattato di
circa mille pagine ( l'incontro
è avvenuto a tre quarti di que-
sta impegnativa lettura!) è
piuttosto noto. Il suo nome è
Eliano, il titolo latinodell’ope-
ra è “DeNatura animalium”.
Al di là di ogni considerazio-

ne letteraria, critica e storica,
rimane stupefacente che tale
autore abbia una conoscenza
geograficamente così precisa
dellanostracittàediunsingo-
larissimo metodo di pesca in
un fiumicello secondario co-
me ilRetrone, da lui chiamato
Eretenoe fattoconfluire, som-
mariamente, nell'Eridano,
cioènelPo.Daquel che risulta

nessunoinetàmodernaecon-
temporaneasi eramaiaccorto
di questa singolare citazione,
nonostante il testo di Eliano
sia stato ripetutamente tra-
scritto nel Medioevo e edito a
stampa dal Rinascimento in
poi.
Il linguaggio del racconto è,

come al solito, assai vivace e
coinvolgente.Loscrittored’al-
tronde è un vero reporter del-
la natura animale e se vivesse
ora potrebbe scrivere i testi
per i documentari di NatGeo;
egli infatti spazia nell'intera
orbealloraconosciuta,dall'In-
dia alle isole britanniche, rac-
cogliendorapsodicamenteno-
tizie edaneddoti sugli animali
più svariati della terra, del cie-
lo e del mare puntando su cu-
riosità ineditee,nellapiùtota-
le assenza di sistematicità, sui
rapportidellevariepopolazio-
ni con la fauna dei rispettivi
paesi.
L'animale preferito da Elia-

noè l'elefantechericorrespes-
so concitazioni in cui osserva-
zioni precorritrici, al limite
dello “scientifico" e della mo-
dernaetologia, si alternanoad
altre più che fantasiose e favo-
listiche. Il “documentarista"
dellaparola(echeconlaparo-
la fa veramente “vedere") di-
mostrainfatti -ancheseconri-
correnti cautele e prese di di-
stanza - una ingenuità che ra-
sentalacreduloneria, tantoda
suscitare spesso nel lettore
un’irrefrenabile ilarità. Co-
munqueegli registra informa-

zioni,accumulaindizi, trascri-
ve dicerie, spesso utilissime,
comenel casodiVicenza.
È d'altronde ilmomento sto-

rico in cui l'Impero romano,
proprio per elefantiasi e sotto
la pressione di nuovi popoli e
civiltà in movimento, sta av-
viandosi alla crisi. Un modo
per dimostrare, o vantare e
millantare, la vastità e onni-
presenza del suo potere e del
suo dominio, è quello, in cam-
po artistico, di rappresentare
undiversificatoeilpiùpossibi-
le “ecumenico" campionario
zoologico delle bestie più rare
e sconosciute che identifichi-
no i luoghipiù lontanidihabi-
tat e di provenienza, allor-
quando vengono catturate e

portate, anche solo figurativa-
mente, a Roma. È il momento
deimosaici ( e dei dipinti e af-
freschiquasituttiperduti)del-
le grandi cacce (la cinegetica)
e delle grandi battute di pesca
(l'alieutica)cheraggiungeran-
no l'apice nei pavimenti di
Piazza Armerina in Sicilia e
che già preludono ai mosaici
della cattedrale di Aquileia,
dove, col cristianesimo, ogni
specie animale si caricherà -
anchegrazie alprecedentedel
testodiEliano-diunsignifica-
toallusivo,diventandosimbo-
loeadombrandoprefigurazio-
ni di virtù e vizi di un'umanità
peccatrice in un creato visto
come specchio del Creatore
cheidiscendentidiAdamoso-

noconvocatiasondaree inter-
pretare in chiave trascenden-
te, oltre l' "inganno"dei sensi.
Tornando a Vicenza e all'in-

gegnoso, anzi fantasioso, me-
todo di pesca di cui leggerete
direttamentenelpassodiElia-
noquitrascritto,sipuòsoloos-
servare che la “capziosità", ve-
lata dall'accorta discrezione,
delpopolobericoharadicilon-
tanissime, e come essa gli sia
consustanziale,quasi fosseori-
ginataabaeterno.
Dopo aver scolpito le due ce-

lebri statuediCreuganteeDa-
mosseno per Pio VII e averle
giàcollocateinVaticano,Anto-
nioCanovasi imbattè inunva-
so greco di scavo (è lui che lo
racconta)raffiguranteduepu-

gilatori,postinellastessaposi-
zione e nello stesso atteggia-
mento dei suoi due capolavo-
ri.Al che l'artistanel riprodur-
readisegnoinunodeisuoi tac-
cuini le due figurette annota-
vacompiaciutodipoterbenaf-
fermarediaverattintoallapiù
profondasostanzadellacultu-
ra classica se poteva aver “in-
ventato" e scolpito quelle due
statue, prima di averne cono-
sciuto i “precedenti" figurativi
delvaso.Lostessopotrebbedi-
re chi dell'animus dei vicenti-
niavevaintravistoaspettie im-
plicazionibenprimadi imbat-
tersie inciampare, inunamez-
zanotte d'estate, nel racconto
diEliano.f
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Secondola
diceriaraccolta
dall’autoreipesci
venivano
catturatiper
soffocamento

Chiera

Silvia Dal Ceredo

Paperino, Topolino emolti al-
tri personaggi della famiglia
Disney in arrivo a Schio. Sarà
inaugurata sabato la mostra
“SchioComics”,giuntaconsuc-
cesso alla terza edizione, che
quest'anno proporrà una car-
rellata esclusiva sui fantastici
mondi disenyani, intrepretati
dadisegnatorid'originevicen-
tina.
L'esposizione, curata da

MauroPenzoedall'associazio-
ne Arti Genialità Europea in
collaborazione con il Comu-
ne, è dedicata a Silvia Ziche,
originariadiThiene,eAlessan-
dro Gottardo, nato a Vicenza,
disegnatori professionisti fa-
mosi a livello nazionale, che

da molti anni collaborano in
modo stabile con la Disney.
Nelle sale di palazzo Fogazza-
ro ci sarà una selezione di ol-
tre 130quadri, conalcunedel-
leoperepiùrecentidalororea-
lizzate,peruntotaledi 500 tra
tavole,disegnioriginali, schiz-
zi e sceneggiature.
Oltreaiduemaestriverràda-

to spazio anche ad altri creati-
vi vicentini che esporranno
unabreve storia a fumetti rea-
lizzataappositamenteperil te-
ma annuale “F for Fake”, d'ob-
bligo per le attività culturali
scledensipromossedalComu-
ne. La trama vede protagoni-
sta Domenico Piccoli che nel
1910 volò nei cieli di Schio con
isuoidirigibiliAusoniaeAuso-
niaBis.
All'internodelraccontosono

stati inseriti alcuni “falsi stori-
ci” che il pubblico è chiamato
ascoprire,attraversounappo-
sito concorso (premiazioni il
26 settembre alle 18.30). Scrit-
ta dallo sceneggiatore Ema-

nuele Apostolidis, la storia è
stata realizzata a piùmani dai
disegnatori Piero Pierotti
(Schio),SidyNdiaye(senegale-
seresidenteaSchio),SaraIsel-
lo (Valdagno), Mark Donato
(canadeseconorigini scleden-
si), Davide Ceccon (Vicenza) e
MarcoPasin (Schio).
«Quello del fumettista - ha

detto in sede di presentazione
Mauro Penzo - è un mestiere
“oscuro”.Molti lavoranodinot-

te o all'alba, chiusi tra lemura
domestiche. Potremmo aver-
ne uno come vicino di casa e
nemmeno saperlo». Talenti
che quindi risultano spesso
sconosciuti e che, proprio per
questo, gli organizzatori han-
nodecisodi valorizzare.
L'inaugurazione sarà alle 18.

Lamostrasipotràvisitarefino
al3ottobre, ilsabatoeladome-
nica inorario 10-12 e 17-19.f
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“Murena,anguillae pesci”, affresco, casadeicasti amantia Pompei

Lotestimonia loscrittore Eliano,
vero“reporter naturalista”del III
secolo.Sipescavano utilizzando
intestinidiagnello e... fiato

Ilcuratore Mauro Penzo(a sinistra) conl’assessore "Pit"Formento

Oltre alla personale dei
due autori vicentini, spazio
a una storia scritta a più
mani per “F for Fake”

Silvia Ferrari

«E solamente qui, in Nuova
Guinea,erapossibile incontra-
reuominicompletamentecon-
centratisulorostessi, straordi-
nariamente e giustamente
consapevolisoltantodellapar-
te di mondo che il loro sguar-
do riusciva ad abbracciare.
Nessuno aveva ancora inqui-
nato questa terra con notizie
provenienti da altri luoghi,
lontani e sconosciuti».
Sfogliare il nuovo libro di Ia-

goCorazza, “Gliultimiuomini
della terra – Viaggio tra le tri-
bù della Nuova Guinea” , è co-
me respirare lontani riti tote-
mici, attraversando colori,
sguardi e fierezzadi quelli che
vengonodefiniti“gliultimiuo-
mini”dellaterra.Nonsiperce-

pisce solo un'attrazione per
l'ignoto, per ciò che appare
lontano e sconosciuto, ma il
lettore, di fronte alle fotogra-
fie di Corazza, sente il richia-
mo di un mondo che in parte
gli appartiene, di archetipi
chepossiedenelprofondodell'
inconscio collettivo, ma che
hadimenticato.
La Nuova Guinea, il regno

dellacomplessitàediuncalei-
doscopio linguisticoecultura-
le senza rivali (qui poco più di
settemilioni di abitanti parla-
noquasimille idiomidifferen-
ti), rivive e sopravvive allamo-
dernità nel libro reportage di
Iago Corazza e Greta Ropa,
cheverràpresentatodall'auto-
re, viaggiatoreedocumentari-
sta italiano tra i più famosi
questa sera alle 20.30 alla Co-
op Veneto di Recoaro Terme
inviaRoma21.
È un ripercorrere la storia di

quelli che Iago Corazza chia-
ma gli “Uomini”: non ci sono
altro che loro a raccontare e
raccontarsi. Sguardi, colori e

gesti che restano a difesa di
quegli “ultimi uomini” rima-
stiaproteggere lenostreorigi-
ni. Un tributo d'amore alla lo-
ro storia perché in fondo è an-
che lanostra, anche se l'abbia-
mo dimenticata, anche se sia-
modiventati quei «neo-uomi-
nichehannoereditatoilpiane-
ta», come ci definisce Coraz-
za.
Edunque, ecco che i loro riti,

le lorofaccedipinteei lorocor-
picolorati edanzanti riempio-
noognipagina,accompagnati
da descrizioni e didascalie
esplicative.Perricordareeme-
morizzare ciò che potrebbe
scomparire,scopertodagliuo-
mini di oggi, “portatori sani di
turismo”.Perconosceregli“ul-
timi uomini” rimasti sulla ter-
ra.
«Era per me ora di andare.

Raccontandolestoriedegliul-
timi uomini sulla Terra forse
avrei ottenuto per loro un ri-
scatto e perme qualcosa di si-
mile aunperdono».f
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INCONTRI.Staseraa cura diGuanxinet nellasede Coopdi Recoaro

ViaggioinNuovaGuinea
Corazzaegliultimiuomini
Il documentarista
presenta lo straordinario
reportage firmato
insieme a Greta Ropa
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